
 

 
Deliberazione dell’Amministratore Unico 

n. 301 del 11/12/2025 
 

 
Oggetto: Ordini di servizio n.23 e n. 24 del 18/4/25 e n.97 e n.98 del 16/09/2025. Esigenza 

gestionale attribuzione incarico - Provvedimenti consequenziali – Autorizzazione 
riconoscimento inquadramento superiore. 

 
 

Il Servizio APDI propone all’Amministratore Unico di approvare la proposta di deliberazione, 
trasmessa con comunicazione interna n. 6162 del 03.12.2025, condivisa nei contenuti e nella 
forma, di seguito riportata: 
 
- Con gli Ordini di servizio n.23 e n. 24 del 18/4/25, il dipendente S.     V.      , Imp. Liv.5, in ragione 

delle esigenze gestionali-organizzative esistenti veniva nominato, in via temporanea e per la 
durata di 150 giorni Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, rispettivamente: a) per 
i lavori di pronto intervento e di manutenzione sulle reti idriche di distribuzione e di adduzione 
e sugli impianti dei Comuni ricadenti nel comprensorio E3 Lotto 2 e b) per i lavori di pronto 
intervento e di manutenzione sulle reti idriche di distribuzione e di adduzione e sugli impianti 
dei Comuni ricadenti nel comprensorio di gestione 02 Lotto 1; 

- Per dare continuità ai due suddetti appalti, gli OO. di SS. in questione sono stati prolungati (con 
Ordini di servizio n.97 e n.98 del 16/09/2025) sino al 12/10/25, acquisendosi nelle more parere 
da un legale giuslavorista in merito al corretto inquadramento da attribuire in base al CCNL a 
dipendenti incaricati dei compiti di CSE e ciò in funzione delle eventuali determinazioni 
consequenziali, quali il riconoscimento del superiore inquadramento, ove spettante, in ragione 
dei compiti di CSE; 

- In base agli approfondimenti effettuati guardando alle declaratorie che tipizzano i diversi 
inquadramenti di cui al vigente sistema classificatorio, l’inquadramento nel liv.6 di cui al vigente 
CCNL risulta essere quello che ingloba appieno tutti i compiti che la normativa di riferimento, 
ossia l’art.92 “Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori” del D. Lgs. 81/2008, elenca 
e descrive come quelli propri del CSE, per come per l’appunto risultante da apposito parere 
legale acquisito in merito dall’UC_PER da esperto giuslavorista; 

- Il Servizio APDI, evidenziando l’urgenza di una decisione stante che nelle more i due contratti in 
parola erano stati prima sospesi dal RUP (uno poi riavviato con affidamento dell’incarico di CSE 
ad altro dipendente del servizio APDI), ha quindi rappresentato l’opportunità di procedere 
all’adeguamento del livello d’inquadramento del dipendente S.      a norma delle previsioni 
contrattuali, stante l’insufficienza, nell’organico societario di APDI di personale idoneo, per 
competenze, inquadramento e carichi di lavoro, cui affidare i compiti in questione e la necessità 
alternativa, onerosa per la Società, di ricorrere a professionisti esterni; 

- Ritenuto che, di fronte alla soluzione alternativa di ricorrere ad incarichi esterni, più onerosa 
oltre che più complessa dal punto di vista gestionale, la Società ha quindi interesse a continuare 
ad assegnare al lavoratore S.     , nell’ambito degli appalti per i lavori esternalizzati dalla Società, 



i compiti di Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, ai sensi dell’art.92 del D.lgs. 
n.81/08, ferme restando le altre attività d’istituto che allo stesso lavoratore fanno in atto capo; 

- Considerato tutto quanto sopra esposto e rappresentato; 
- Ritenuta l’insufficienza, nell’organico societario di APDI di personale idoneo, per competenze, 

inquadramento e carichi di lavoro, ad assolvere i compiti di Coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione, ai sensi dell’art.92 del D.lgs. n.81/08; 

- Considerato che la soluzione di investire su una risorsa interna nei termini suddetti, 
riconoscendo alla stessa, a norma di CCNL, l’avanzamento di un livello di inquadramento 
contrattuale rispetto a quello in atto posseduto (liv.5) con attribuzione quindi - a fronte dello 
svolgimento dei compiti tutti propri del CSE (Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione) 
- del livello contrattuale 6, implicherebbe peraltro la possibilità per la Società di affidare alla 
detta risorsa ulteriori analoghi incarichi di CSE in ambito societario, in relazione alle esigenze 
esistenti; 

- Ritenuta la necessità di subordinare l’inquadramento del dipendente V.       S.      nel superiore 
livello 6 alla sottoscrizione da parte dello stesso di apposito verbale di conciliazione sindacale 
ex art. 2113 comma 4°, cod. civ. ed art. 411, comma 3°, c.p.c. nei termini di cui allo schema 
allegato; 

- Ritenuto che, come accertato dal competente Servizio AFGE, la differenza retributiva da 
riconoscere per l’assegnazione al livello superiore 6 rispetto a quello già attribuito (5 liv.), ai 
sensi dei minimi tabellari integrati riportati all’art.36 del vigente CCNL Unico Gas-Acqua, è pari 
ad un costo differenziale aggiuntivo annuo lordo di circa € 4.500,00 comprensivi dei ratei per la 
13° e 14° mensilità, di oneri e TFR, oltre INAIL, che graverà sui costi del personale aziendale del 
corrente bilancio di esercizio. 

- Visti il comma 1) dell’art.19 del T.U. in materia di società a partecipazione pubblica (D.lgs. 
n.175/2016 e s.m.i.), gli art.li 18 e 19 del vigente CCNL UNICO GAS – ACQUA, nonché l’art.9 della 
vigente Convenzione di Gestione del SII sottoscrittasi con l’ATO PA il 22 dicembre 2021 ed il 
Piano dei Fabbisogni AMAP S.p.A. di cui al Piano d’Ambito approvato dallo stesso Ente d’Ambito 
Palermo con la delibera n.11 del 30 dicembre 2020; 

- Visto il vigente regolamento societario “Per la definizione ed individuazione della struttura 
organizzativa societaria, sul sistema di valutazione delle prestazioni individuali ai fini della 
retribuzione accessoria o degli avanzamenti di carriera” approvato con deliberazione del 29 
marzo 2010; 

 
Tutto ciò visto, considerato e ritenuto, si propone l’adozione della presente delibera 
                 
                                                                                                                     Il Responsabile SERVIZIO APDI   

   F.to Ing. Antonio Criminisi              
 
 
La spesa annua differenziale conseguente al presente provvedimento per la mensilità di dicembre 
2025 pari a circa € 320,00, comprensivi dei ratei per la 13° e 14° mensilità, di oneri e TFR, oltre 
INAIL , e quella di relativa al riconoscimento una tantum della somma omnicomprensiva lorda di € 
500,00 di cui al verbale di conciliazione, graverà sui costi del personale aziendale del corrente 
bilancio di esercizio. 
 



Il Responsabile del Servizio AMFI 
      F.to Rag. Gaetano Melucci 
 

 
DELIBERA 

 
Per le ragioni tutte di cui nella parte motiva del presente provvedimento,  
 

- Autorizzare, in ragione di tutto quanto rappresentato nella parte motiva del presente 
provvedimento, il riconoscimento al dipendente V.        S.     , a titolo transattivo e novativo, 
dell’inquadramento nel livello contrattuale 6° di cui al vigente CCNL di categoria, con 
decorrenza dalla sottoscrizione del previsto verbale di conciliazione in sede sindacale. 

- Subordinare il riconoscimento del detto inquadramento al dipendente V.       S.      nel livello 
contrattuale 6°, con l’applicazione del trattamento normativo ed economico previsto nel 
vigente CCNL e la corresponsione allo stesso, a pari titolo, a piena e definitiva tacitazione e 
saldo di ogni pretesa economica pregressa comunque connessa o derivante dal rapporto 
di lavoro fino ad oggi intercorso tra le parti, di una somma forfetaria omnicomprensiva 
lorda di euro 500,00 (cinquecento) lorde, alla sottoscrizione da parte del dipendente di 
apposito verbale di conciliazione sindacale ex art. 2113 comma 4°, cod. civ. ed art. 411, 
comma 3°, c.p.c. nei termini di cui allo schema allegato, che si approva con la presente 
deliberazione, di cui costituisce parte integrante. 

- Autorizzare la spesa annua differenziale conseguente al presente provvedimento pari la 
mensilità di dicembre 2025 a circa € 320,00 comprensivi dei ratei per la 13° e 14° mensilità, 
di oneri e TFR, oltre INAIL e la spesa pari a € 500,00 per il riconoscimento una tantum della 
somma omnicomprensiva lorda di cui al verbale di conciliazione, che graverà sui costi del 
personale aziendale del corrente bilancio di esercizio. 

 
Il presente atto sarà acquisito al Repertorio delle Deliberazioni dell’Amministratore Unico tenuto 
a cura dell’UC_RSCT. 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

11.12.2025                                                                                       F.to Ing. Giovanni Sciortino  
 


